
 

 

 

UN COLLARE A MISURA DI GATTO 
Nel caso in cui il vostro gatto sia abituato a uscire di casa, dotatelo di collare e medaglietta  
(o bussolotto o etichetta porta-indirizzo) con i vostri recapiti. Anche la sola presenza del collare 

è un chiaro segnale che il micio ha una casa e un proprietario e che non è un "randagio". 

 

La stessa precauzione vale anche nel caso di trasferimento del 
gatto in villeggiatura, in pensione o presso terzi.  

Per motivi di sicurezza sconsigliamo vivamente l'uso di 
collari fissi in cuoio o in altri materiali rigidi, come pure i collari 

antipulci, in quanto non permettono al gatto di liberarsi se 
dovesse rimanere impigliato da qualche parte. Purtroppo non 
sono rari casi documentati di gatti che rimangono strozzati o 
con il collo profondamente lacerato per colpa di un collare che 
non si è aperto nel momento del bisogno. 

 

 

Sono quindi CONSIGLIATI: 

 collari con CHIUSURA DI 
SICUREZZA (foto a 
destra): se il gatto rimane 

impigliato, il collare si apre 
automaticamente nel 
momento in cui l’animale 
inizia a strattonare per 
liberarsi; 

 

 collari ESTENSIBILI, ovvero con inserto elastico o una fettuccia stretch: nel caso il gatto 

rimanesse incastrato, si allarga permettendogli di sfilarselo. Se optate per questo tipo di 
collare, verificate di riuscire a sfilarlo dal collo del gatto senza bisogno di sganciare il cinturino, 
limitandovi a tendere l'elastico, per essere certi che anche il gatto riesca a farlo nel momento 
del bisogno. 

La scelta migliore a nostro avviso è quello con chiusura di sicurezza, in quanto con il tipo 

estensibile c'è un pur minimo rischio che allargandosi possa finire all'interno del collare anche una 
zampa anteriore. Per capire quanto stringere il collare, deve essere abbastanza largo per poterci 
infilare comodamente due dita sotto.   

Sul sito www.zooplus.it trovate un'ampia selezione di modelli con ottimi prezzi, compresi collari in 
materiale catarifrangente che aumenta la visibilità del gatto nelle ore crepuscolari e notturne. 

Consigliamo di tenerne almeno uno di scorta nel caso il gatto lo dovesse perdere.   

 

IL MICROCHIP 
E' opportuno inoltre far microchippare il gatto presso il vostro veterinario di fiducia. Non è 
obbligatorio per i gatti (come invece lo è per i cani) ma è ugualmente un accorgimento utile e 
consigliabile, sempre più diffuso. Come per i cani, i dati vanno registrati presso l'Anagrafe degli 
Animali d'Affezione ed eventualmente anche presso l'Anagrafe Felina, e devono essere 
aggiornati con ogni cambio di residenza e in caso di un eventuale passaggio di proprietà 
dell'animale.  

Per info: www.salute.gov.it > Temi e professioni > Animali.  


